
Cosa vuoi fare da grande? 
     È una domanda che in questo tempo di vacanza vorrei rivolgere ai  
nostri ragazzi. In particolare a quelli che usano questo tempo perdendo 
tempo: magari standosene in casa e far niente o bighellonando a vuoto 
per il paese. 
     Cosa vuoi fare da grande? È una delle domande che, con simpatia   
poniamo ai nostri bambini, e che con maggior serietà rivolgiamo ai nostri 
teen-ager. Popotus – il giornale dei ragazzi – lo chiese ai suoi lettori   
venticinque anni fa, chiedendo di disegnare il futuro che sognavano.       
Il calciatore, rispose la maggioranza dei maschietti; la maestra, disse gran 
parte delle bambine. E poi l’astronauta, il pilota, la veterinaria,                 
il chirurgo, l’infermiera, la hostess, il Papa… come si vede c’era anche 
chi sognava in grande, molto in grande. 
     Oggi sembra non sia più così. I nostri teen-agers faticano a trovare una 
risposta a quella domanda così semplice e piena di promesse: da grande  
– e alcuni grandi lo sono già – non sanno cosa faranno. Inapp (l’Istituto 
nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche) ne ha le prove:              
la domanda l’ha rivolta a 3652 ragazzi, scoprendo che oltre la metà è  
confusa sul proprio futuro, senza alcuna idea su che lavoro intende    
svolgere, poco consapevole dei talenti che possiede, incapace di           
coniugare le proprie aspirazioni con la realtà.  
     Cosa vuoi fare da grande? “Boh!”: sembra sia la risposta che mi     
possono dare la maggior parte dei ragazzi che qui, in questo tempo di  
vacanza trascorrono il loro tempo perdendo tempo. E pensare che questo 
dovrebbe esser il tempo della fantasia e della creatività; e questa          
dovrebbe esser l’età dei sogni, delle speranze, il tempo dell’impegno e 
dell’entusiasmo. Cosa sta succedendo a questi nostri ragazzi? Non          
ne faccio loro una colpa (non è questo il punto), ma mi sforzo di        
comprendere le loro ragioni; mi interrogo sui loro bisogni. Sarebbe    
troppo semplice liquidare la questione dicendo che questi sono i ragazzi 
di oggi e non possiamo farci niente  
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2 luglio 
13a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: santa messa 

ore 10.00: messa a Cervarese 

 

Lunedì 3 luglio - non c’è messa 

Martedì 4 luglio - ore 19.00: Cattaneo Enzo 

Mercoledì 5 luglio - ore 8.00 messa a Cervarese  
Giovedì 6 luglio - Santa Maria Goretti 
     - ore 19.00: Bonato Teresa + Bison Ida 

Venerdì 7 luglio - ore 18.00 messa a Cervarese 

Sabato 8 luglio - ore 19.00: (messa festiva) Gomiero Mario e Pasqualina 

 

9 luglio 
14a del Tempo Ordinario 
 

ore   8.30: Bordin Sereno e Cesira + Rampon Silvano + Tobaldo Ferruccio 

ore 10.00: messa a Cervarese 

 

Lunedì 10 luglio - non c’è messa 

Martedì 11 luglio - San Benedetto abate - patrono d’Europa 

     - ore 19.00: santa messa 

Mercoledì 12 luglio - ore 8.00 messa a Cervarese  
Giovedì 13 luglio - ore 19.00: anta messa 

Venerdì 14 luglio - ore 18.00 messa a Cervarese 

Sabato 15 luglio - ore 19.00: (messa festiva)  
 

16 luglio 
15a Domenica del Tempo Ordinario 
 

ore   8.30: Greggio Giulia e Marino + Baldan Gianni 
ore 10.00: messa a Cervarese 

 

Lunedì 17 luglio - non c’è messa 

Martedì 18 luglio - ore 19.00: Fontana Ugo e Virgilio 

Mercoledì 19 luglio - ore 8.00 messa a Cervarese  
Giovedì 20 luglio - ore 19.00: santa messa 

Venerdì 21 luglio - ore 18.00 messa a Cervarese 

 



Sabato 22 luglio - ore 19.00: (messa festiva)  
     + Galdiolo Pietro, Luigina e Renato 

     + Sinigaglia Luigi, Giulietta e Mara 

 

23 luglio 
16a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: Bordin Ennio 

ore 10.00: messa a Cervarese 

 
 
 
In agenda 
 
Mercoledì 5, giovedì 6 e venerdì 7 luglio 
     Visita e comunione ad ammalati ed anziani che non possono venire         
in chiesa. 
 
Festa di Sant’Antonio 
     Merita una riflessione. Senza eccessi, è stata anche un fatto religioso. 
Nei limiti della situazione – il parroco era impedito – quello che si poteva   
fare è stato fatto: occasione per chi ha potuto e voluto, cogliere. 
     Forse, ha impressionato di più il contorno. Capita sempre così. Non 
son mancate le bizze del tempo: in alcuni momenti strategici, è riuscito a 
disturbare. Ma nell’insieme non sembra abbia fatto grandi danni. 
     C’è stata la biciclettata; non molti i partecipanti, ma molto soddisfatti: 
non hanno potuto far a meno di dilungarsi sul piacere e la bellezza del 
passeggiare lungo gli argini del Bacchiglione: merita. Nuova l’iniziativa il 
torneo di burraco: inspiegabile ultima passione per iniziati e veterani.      
E sempre molto apprezzato e coinvolgente lo spettacolo dello Smarty’s 
sport & show: non sbaglia un colpo. 
     Ma – come al solito – si è imposta la ristorazione. Questa volta        
con una novità: i pasticci. È stata la grande, nuova esperienza che ha    
impegnato le nostre cuoche. Un’avventura non da poco: ha chiesto tanto, 
tanto lavoro. E poiché si è rivelata un successo, ha richiesto ulteriore    
lavoro per rimpiazzare i pasticci consumati. Plauso e riconoscenza quindi 
a tutti, ma in particolare a loro: le cuoche.  



Lunedì 3 luglio 
     Ore 20.30 in canonica. Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
A tema alcune importanti comunicazioni. 
 

Martedì 4 luglio 
     0re 20.30 in canonica. Incontro con il Consiglio Pastorale per la    
Gestione Economica. 
 
Campo scuola medie a Canal San Bovo 
     Un campo costituito da un gruppo modesto nel numero, ma          
simpatico. Su misura perché tutti possano godere uno splendido        
soggiorno. E questo fa piacere, perché è proprio quello che la             
parrocchia, con ogni campo scuola si propone. 
     Sabato 1 luglio, dopo la messa, in patronato c’è stato un incontro con 
i genitori degli interessati. Un’oretta per spiegare l’iniziativa, indicare 
cosa i ragazzi dovrebbero portare (o non portare) con sé, e per saldare i 
conti. Quelli che, per qualsiasi motivo, non avessero potuto esser       
presenti, sono invitati a mettersi in contatto col parroco.  
     Per il trasporto, ci sarà l’autobus. Si parte dal piazzale della nostra 
chiesa domenica 9 luglio, alle ore 14.00. Il ritorno è programmato per 
sabato 15, con partenza da Canal San Bovo intorno alle 10.30. 
     Essendo impegnato con il campo, per quella settimana il parroco sarà 
assente. In ogni caso, messe e servizi rimangono inalterati. Per ogni   
evenienza ci si può rivolgere sia a don Mattia a Cervarese che a don 
Cornelio a Montemerlo; telefono e cellulare si trovano al fondo della 
prima pagina, anche di questo bollettino. 
 

Il diavolo e l’acqua santa 
     Nel corso del funerale di Silvio Berlusconi – rito che ha avuto luogo 
nel Duomo di Milano – una “mancanza” in particolare ha colpito.     
Stiamo parlando del fatto che dei cinque figli – Marina, Piersilvio,    
Barbara, Luigi e Eleonora – tutti presenti, nessuno ha letto                
pubblicamente una “lettera” al padre. Cosa che molto spesso avviene 
durante le esequie.  
     A spiegarlo è stato lo stesso Mario Delfini, locale arcivescovo       
metropolita: "Nel Duomo di Milano, la procedura di queste cerimonie 
non prevedono altri interventi, oltre a quello del sacerdote”. Semplice, 
chiaro. 
     Perché non può valere anche altrove? 


